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Aniene, la Comunità montana sul web «Città slow», trenta Comuni anti stress il documento

3LaComunitàmontanadell’Aniene,consedeaSubiaco,haattivatounpropriosito
internetgraziealcontributodelGruppodiazionelocaledell’entemontano.Ilsito-
http.//www.valleaniene.it-illustralefinalitàelastrutturadellaComunitàmontana
nellesuearticolazionioperative.Seguepoilaparteriservataai31Comunidelcom-
prensorio,conparticolareriferimentoallalorostoria,naturaearcheologia.

«Ricercareritmidivitaamisurad’uomoerealizzareunmodernomarketingdelter-
ritrio».Èquestoilsensodi«CittàSlow»,iniziativacheraccoglie30Comunidell’An-
ci,all’insegnadicultura,ambiente,gastronomia.Il«battesimo»dell’associazione
sitieneoggi,giovedì20luglio,allasedeAncidiRoma,inviadeiPrefetti46,allapre-
senzadelministroGiovannaMelandriedelpresidenteAnci,LeonardoDomenici.

Clausole e vincoli dell’impegno formativo
Per il part time gli Enti possono escludere
le posizioni di particolare responsabilità

I l c o n t r a t t o
....................................................................................

I l Consiglio dei Ministri nella
seduta di venerdì scorso ha au-
torizzato il ministro della Fun-

zione pubblica ad esprimere parere
positivo sul contratto collettivo na-
zionale quadro, relativo al lavoro in-
terinale, sottoscritto dall’Aran e dai
sindacati. In questo modo - si legge
in un comunicato - il mondo della
P.A. si avvicinerà ai modelli d’im-
piego interinale vigenti in altri Pae-
si europei, come Germania, Gran
Bretagna e Olanda. «Autonomie» la
scorsa settimana ha pubblicato gli
articoli principali relativi ai capitoli
di «flessibilità» nei rapporti di lavo-
ro. Oggi concludiamo questa parte.

ART.7
Contratto a termine

In applicazione e ad integrazione di
quanto previsto dalla legge n.230/1962 e
successive modificazioni e dall’art.23,
comma 1, della legge n.56/1997, gli enti
possono stipulare contratti individuali
per l’assunzione di personale a tempo
determinato nei seguenti casi:
- per la sostituzione di personale assen-
te con diritto alla conservazione del po-
sto, ivi compresi i casi di personale in di-
stacco sindacale e quelli relativi ai con-
gedi previsti dagli articoli 4 e 5 della leg-
ge n.53/2000; nei casi in cui si tratti di
forme di astensione dal lavoro program-
mate (con l’esclusione delle ipotesi di
sciopero), l’assunzione a tempo determi-
nato può essere anticipata fino a trenta
giorni al fine di assicurare l’affiancamen-
to del lavoratore che si deve assentare;
- per la sostituzione di personale assen-
te per gravidanza e puerperio, nelle ipo-
tesi di astensione obbligatoria e facolta-
tiva previste dagli articoli 4, 5, 7 della
legge n.1204/1971 e dagli articoli 6 e 7
della legge n.903/1977, come modificate
dall’art.3 della legge n.53/2000; in tali ca-
si l’assunzione a tempo determinato può
avvenire anche trenta giorni prima dell’i-
nizio del periodo di astensione;
- per soddisfare le esigenze organizzati-
ve dell’Ente nei casi di trasformazione
temporanea di rapporti di lavoro da tem-
po pieno a tempo parziale, per un perio-
do di sei mesi;
per lo svolgimento di attività stagionali,
nell’ambito delle vigenti disposizioni;
- per soddisfare particolari esigenze
straordinarie, anche derivanti dall’assun-
zione di nuovi servizi o dall’introduzione
di nuove tecnologie, non fronteggiabili
con il personale in servizio, nel limite
massimo di nove mesi;
- per attività connesse allo svolgimento
di specifici progetti o programmi predi-
sposti dagli Enti, quando alle stesse non
sia possibile far fronte con personale in
servizio, nel limite massimo di 12 mesi;
- per la temporanea copertura di posti
vacanti nelle diverse categorie, per un
periodo massimo di otto mesi e purché
siano avviate la procedure per la coper-
tura dei posti stessi.

Anche al fine di favorire standards di
qualità nell’erogazione dei servizi, gli enti
individuano, previa concertazione ai
sensi dell’art.8 del CCNL dell’1.4.1999, i
fabbisogni di personale da assumere ai
sensi del presente articolo.

Gli enti disciplinano, con gli atti previ-
sti dai rispettivi ordinamenti, nel rispetto
dei principi di cui all’art.36 e 36 bis del
D.Lgs.n.29/1993, le procedure selettive
per l’assunzione di personale con con-
tratto di lavoro a termine nelle ipotesi di
cui al comma 1.

Nei casi di cui alle lettere a) e b), l’en-
te può procedere ad assunzioni a termi-
ne anche per lo svolgimento delle man-
sioni di altro lavoratore, diverso da quel-
lo sostituito, assegnato a sua volta, an-
che attraverso il ricorso al conferimento
di mansioni superiori ai sensi dell’art.56
del D.Lgs. n.29/1993, a quelle proprie del
lavoratore assente con diritto alla con-
servazione del posto.

Nei casi di cui alle lettere a) e b), nel
contratto individuale è specificato per
iscritto la causa della sostituzione ed il
nominativo del dipendente sostituito, in-
tendendosi per tale non solo il dipenden-
te assente con diritto alla conservazione
del posto ma anche l’altro dipendente di
fatto sostituito nella particolare ipotesi di
cui al precedente comma 3. La durata
del contratto può comprendere anche
periodi di affiancamento necessari per il
passaggio delle consegne.

Il rapporto di lavoro si risolve automa-
ticamente, senza diritto al preavviso, alla
scadenza del termine indicato nel con-
tratto individuale o, prima di tale data,
comunque con il rientro in servizio del
lavoratore sostituito.

In tutti i casi in cui il CCNL del 6.7.1995
prevede la risoluzione del rapporto con
preavviso o con corresponsione dell’in-
dennità sostitutiva dello stesso, ad ecce-
zione di quelli previsti dai commi 6 e 9

del presente articolo, per il rapporto di
lavoro a tempo determinato il termine di
preavviso é fissato in un giorno per ogni
periodo di lavoro di 15 giorni contrattual-
mente stabilito e comunque non può su-
perare i 30 giorni nelle ipotesi di durata
dello stesso superiore all’anno.

L’assunzione a tempo determinato può
avvenire a tempo pieno ovvero, per i
profili professionali per i quali è consen-
tito, anche a tempo parziale.

Il lavoratore assunto a tempo determi-
nato, in relazione alla durata prevista del
rapporto di lavoro, può essere sottopo-
sto ad un periodo di prova, secondo la
disciplina, dell’art. 14 -bis del CCNL del
ai 6.7.1995, non superiore comunque a
due settimane per i rapporti di durata fi-
no a sei mesi e di quattro settimane per
quelli di durata superiore. In deroga a
quanto previsto dall’art.14- bis del CCNL
del 6.7.1995, in qualunque momento del
periodo di prova, ciascuna delle parti
può recedere dal rapporto senza obbligo
di preavviso né di indennità sostitutiva
del preavviso, fatti salvi i casi di sospen-
sione di cui al successivo comma 9. Il
recesso opera dal momento della comu-
nicazione alla controparte e ove posto in
essere dall’ente deve essere motivato.

Al personale assunto a tempo deter-
minato si applica il trattamento economi-
co e normativo previsto dal presente
contratto per il personale assunto a tem-

po indeterminato, compatibilmente con
la natura del contratto a termine, con le
seguenti precisazioni:
- le ferie maturano in proporzione della
durata del servizio prestato;
- in caso di assenza per malattia, fermi
restando - in quanto compatibili - i criteri
stabiliti dagli artt.21 e 22, si applica l’art.
5 del D.L. 12 settembre 1983 n. 463, con-
vertito con modificazioni nella legge 11
novembre 1983 n. 638. I periodi per i qua-
li spetta il trattamento economico intero
e quelli per i quali spetta il trattamento
ridotto sono stabiliti secondo i criteri di
cui all’art.21, comma 7, in misura propor-
zionalmente rapportata alla durata previ-
sta del servizio, salvo che non si tratti di
periodo di assenza inferiore a due mesi.
Il trattamento economico non può co-
munque essere erogato oltre la cessa-
zione del rapporto di lavoro. Il periodo di
conservazione del posto è pari alla dura-
ta del contratto e non può in ogni caso
superare il termine massimo fissato dal-
l’art. 21;
- possono essere concessi permessi non
retribuiti per motivate esigenze fino a un
massimo di 15 giorni complessivi e per-
messi retribuiti solo in caso di matrimo-
nio ai sensi dell’art. 19, comma 3;
- in tutti i casi di assunzioni a tempo de-
terminato per esigenze straordinarie e,
in generale, quando per la brevità del
rapporto a termine non sia possibile ap-

plicare il disposto dell’art.14, comma 5,
del CCNL stipulato in data 6.7.1995, il
contratto è stipulato con riserva di ac-
quisizione dei documenti prescritti dalla
normativa vigente. Nel caso che il dipen-
dente non li presenti nel termine pre-
scritto o che non risulti in possesso dei
requisiti previsti per l’assunzione il rap-
porto è risolto con effetto immediato,
salva l’applicazione dell’art. 2126 c.c.

Sono comunque fatte salve tutte le al-
tre ipotesi di assenza dal lavoro stabilite
da specifiche disposizioni di legge per i
dipendenti, compresa la legge n.53/2000.

Il contratto a termine è nullo e produ-
ce unicamente gli effetti di cui all’art.
2126 c.c. quando: l’applicazione del ter-
mine non risulta da atto scritto; sia stipu-
lato al di fuori delle ipotesi previste nei
commi precedenti.

La proroga ed il rinnovo deI contratto
a tempo determinato sono disciplinati
dall’art.2, comma 2, della legge n.230/
1962, come modificato ed integrato dal-
l’art.12 della legge n.196/1997.

In nessun caso il rapporto di lavoro a
tempo determinato può trasformarsi in
rapporto a tempo indeterminato.

I periodi di assunzione con contratto
di lavoro a termine presso un ente, per
un periodo di almeno 12 mesi, anche non
continuativi, possono essere adeguata-
mente valutati nell’ambito delle selezioni
pubbliche disposte dallo stesso ente per

la copertura di posti vacanti di profilo e
categoria identici a quelli per i quali è
stato sottoscritto il contratto a termine.

Nel caso in cui la durata complessiva
del contratto a termine superi i quattro
mesi, fermi restando i limiti e le modalità
di legge, il lavoratore dovrà essere infor-
mato di quanto previsto dall’art.23,com-
ma 4, della legge n.56/1987 in materia di
iscrizione nelle liste di collocamento e
relativa graduatoria.

ART.16
Congedi per la formazione

I congedi per la formazione dei dipen-
denti, disciplinati dall’art.5 della legge
n.53/2000, sono concessi salvo compro-
vate esigenze di servizio.

Ai lavoratori, con anzianità di servizio
di almeno cinque anni presso lo stesso
ente, possono essere concessi a richie-
sta congedi per la formazione nella mi-
sura percentuale annua complessiva del
10 % del personale delle diverse catego-
rie in servizio, con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato, al 31 dicembre di
ciascun anno.

Per la concessione dei congedi di cui
al comma 1, i lavoratori interessati ed in
possesso della prescritta anzianità, de-
vono presentare all’Ente di appartenenza
una specifica domanda, contenente l’in-
dicazione dell’attività formativa che in-
tendono svolgere, della data di inizio e

della durata prevista della stessa. Tale
domanda deve essere presentata alme-
no sessanta giorni prima dell’inizio delle
attività formative. Le domande vengono
accolte in ordine progressivo di presen-
tazione, nei limiti di cui al comma 2 e se-
condo la disciplina dei commi 5 e 6.

L’Ente può non concedere i congedi
formativi di cui al comma 1 quando ricor-
rono le seguenti condizioni: il periodo
previsto di assenza superi la durata di 11
mesi consecutivi; non sia oggettivamen-
te possibile assicurare la regolarità e la
funzionalità dei servizi.

Al fine di contemperare le esigenze
organizzative degli uffici con l’interesse
formativo del lavoratore, qualora la con-
cessione del congedo possa determina-
re un grave pregiudizio alla funzionalità
del servizio, non risolvibile durante la fa-
se di preavviso di cui al comma 2, l’ente
può differire la fruizione del congedo
stesso fino ad un massimo di sei mesi.

Al lavoratore durante il periodo di
congedo si applica l’art.5,comma 3, della
legge n.53/2000. Nel caso di infermità
previsto dallo stesso articolo, 5 relativa-
mente al periodo di comporto, alla deter-
minazione del trattamento economico,
alle modalità di comunicazione all’ente
ed ai controlli si applicano le disposizioni
contenute nell’art. 21 e, ove si tratti di
malattie dovute a causa di servizio, nel-
l’art. 22 del CCNL del 6.7.1995.

ART.17
Congedi dei genitori

Al personale dipendente si applicano le
vigenti disposizioni in materia di tutela
della maternità contenute nella legge n.
1204/1971, come modificata ed integrata
dalle leggi n. 903/1977 e n. 53/2000.

Nel presente articolo tutti i richiami
alle disposizioni della legge n. 1204/1971
e della legge n. 903/1977 si intendono ri-
feriti al testo degli articoli di tali leggi ri-
sultante dalle modificazioni, integrazioni
e sostituzioni introdotte dalla legge n.
53/2000.

In caso di parto prematuro alla lavora-
trice spettano comunque i mesi di asten-
sione obbligatoria. Qualora il figlio nato
prematuro abbia necessità di un periodo
di degenza presso una struttura ospeda-
liera pubblica o privata, la madre ha la
facoltà di richiedere che il restante pe-
riodo di congedo obbligatorio post-parto
ed il periodo ante-parto, qualora non
fruito, decorra dalla data di effettivo
rientro a casa del figlio.

Nel periodo di astensione obbligato-
ria, ai sensi dell’art.4 della legge n.1204/
1971, alla lavoratrice o al lavoratore, an-
che nell’ipotesi di cui all’art.6 bis della
legge n.903/1977, spettano l’intera retri-
buzione fissa mensile, le quote di salario
accessorio fisse e ricorrenti, compresa
la retribuzione di posizione, nonché il sa-
lario di produttività.

Nell’ambito del periodo di astensione
dal lavoro previsto dall’art.7, comma 1,
lett. a), della legge n.1204/1971, per le la-
voratrici madri o in alternativa per i lavo-
ratori padri, i primi trenta giorni, compu-
tati complessivamente per entrambi i ge-
nitori e fruibili anche frazionatamente,
non riducono le ferie, sono valutati ai fini
dell’anzianità di servizio e sono retribuiti
per intero, con esclusione dei compensi
per lavoro straordinario e le indennità
per prestazioni disagiate, pericolose o
dannose per la salute.

Successivamente al periodo di asten-
sione di cui al comma 4 e fino al terzo
anno, nei casi previsti dall’art.7, comma
4, della legge n.1204/1971, alle lavoratrici
madri ed ai lavoratori padri sono ricono-
sciuti 30 giorni per ciascun anno, com-
putati complessivamente per entrambi i
genitori, di assenza retribuita secondo le
modalità di cui al precedente comma 4.

I periodi di assenza di cui ai prece-
denti commi 5 e 6, nel caso di fruizione
continuativa, comprendono anche gli
eventuali giorni festivi che ricadano al-
l’interno degli stessi. Tale modalità di
computo trova applicazione anche nel
caso di fruizione frazionata, ove i diversi
periodi di assenza non siano intervallati
dal ritorno al lavoro del lavoratore o del-
la lavoratrice.

Ai fini della fruizione, anche fraziona-
ta, dei periodi di astensione dal lavoro, di
cui all’art.7, comma 1, della legge
n.1204/1971, la lavoratrice madre o il la-
voratore padre presentano la relativa
domanda, con la indicazione della dura-
ta, all’ufficio di appartenenza almeno
quindici giorni prima della data di decor-
renza del periodo di astensione. La do-
manda può essere inviata anche a mez-
zo di raccomandata con avviso di ricevi-
mento purché sia assicurato comunque
il rispetto del termine minimo di quindici
giorni. Tale disciplina trova applicazione
anche nel caso di proroga dell’originario
periodo di astensione.

In presenza di particolari e comprova-
te situazioni personali che rendono og-
gettivamente impossibile il rispetto della
disciplina di cui al precedente comma 7,
la domanda può essere presentata entro
le quarantotto ore precedenti l’inizio del
periodo di astensione dal lavoro.

In caso di parto plurimo i periodi di ri-
poso di cui all’art.10 della legge
1204/1971 sono raddoppiati e le ore ag-
giuntive rispetto a quelle previste dal
comma 1 dello stesso art.10 possono es-
sere utilizzate anche dal padre.

La presente disciplina sostituisce
quella contenuta nell’art.19, commi 7 e 8,
del CCNL del 6.7.1995.

ART.18
Congedi per eventi
e cause particolari

I permessi delle lavoratrici e dei lavora-
tori per i casi di decesso o di grave in-
fermità del coniuge o di un parente entro
il secondo grado o del convivente ed i
congedi per gravi e documentati motivi
familiari sono disciplinati dall’art.4 della
legge n. 53/2000. Resta confermata la di-
sciplina dei permessi retribuiti contenuta
nell’art.19 del CCNL del 6.7.1995. La rego-
lamentazione dei permessi per lutto con-
tenuta nel comma 1, secondo alinea del
citato art.19 è estesa anche al caso del
decesso del convivente stabile; la stabile
convivenza è accertata sulla base della
certificazione anagrafica presentata dal
dipendente.

Formazione, la selezione
si concerta coi sindacati
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info@ancitel.it

C ontrattidiformazioneelavoroenuoveregolesul
parttimecostituiscono,insiemealleregolesul
lavorointerinaleedaquellesuicontrattiatempo

determinato,lerispostedelcontrattointegrativodel
personaledeglientilocaliallanecessitàdiaumentare
imarginidiflessibilitàorganizzativa.Perambedue
questemateriesiamodinanziadintesefortementein-
novative.

Glientilocalipotrannoprocedereallastipuladi
contrattidiformazioneelavoro,salvocheperlacate-
goriaA,inmodomoltoampio;infattitalepossibilità
nonèutilizzabileunicamentedaglientichehannodi-
chiaratoeccedenzadipersonalenell’ultimoanno.

Duelefinalitàpostedallaintesaperpoterericorrere
alcontrattodiformazioneelavoro:acquisireprofes-
sionalitàelevate,qualilacategoriaD;agevolarel’in-
serimentooveoccorreunadeguamentodellecapacità
professionali.Siprevedeilricorsoalleprocedureordi-
nariediselezione.

Ancheiltrattamentoeconomicoèegualeaquellodi
tuttiglialtridipendenti,ovviamentenellaposizione
iniziale.

Ilcontrattodiformazioneelavoropuò,allascaden-
za,essererisoltootrasformatoinrapportodilavoroa
tempoindeterminato;inquestocasoèprevistala
clausoladisalvaguardiapercuiilperiododelcontrat-
tovieneconteggiatoapienotitoloperlaanzianitàdi
servizio.Isingolientidovrannodefinireprioritaria-
menteicriteridiselezione,materiasucuisirendepos-
sibilelaconcertazioneconlerappresentanzesindaca-
li.Siprevedeunaspecificaclausolaperindurreglienti
atrasformareinrapportiatempoindeterminatotali
contratti:essinonpossonoesserestipulatidaglienti

localichenonabbianotrasformatoalmenoil60%dei
contrattinegliultimidueanni.

Moltochiariancheivincoliformativi:nonmenodi
130oreperidipendentiassuntiperacquisireall’ente
professionalitàelevateenonmenodi20oreperidi-
pendentiassuntialfinediagevolarel’inserimentosul-
labasediunpercorsodiadeguamentodellecapacità
professionali.

Ilcontrattodeveessere,ovviamente,stipulatoin
formascritta;hailterminemassimodi2anniperidi-
pendentiassuntiperacquisireall’enteprofessionalità
elevate,conperiododiprovadiduemesi,edi1anno
peridipendentiassuntiperagevolarel’inserimento
conunadeguamentodellecapacitàprofessionali,con
periododiprovadiunmese.

Ilcontrattosirisolveautomaticamenteallascaden-
zaenonpuòessere,diregola,néprorogatonérinnova-
to.

ILPARTTIME
LedisposizionicontrattualiedilrecenteDLGSn.
61/2000cidannounquadrochiaroedorganicodelpart
time.Talirapportipossonoesserecostituitinell’am-
bitodeltettodel25%delladotazioneorganicadiogni
categoria,maessopuòcrescerediunulteriore10%per
graviemotivateesigenzedeidipendenti.Glientiloca-
lipotranno,conproprioregolamento,escluderedal
parttimele«posizionidilavorocaratterizzatedauna
particolareresponsabilità»:siaprecioèun“paracadu-
te”perrenderemenotraumaticol’impattodellanor-
masuisingolienti.Ilcontrattoriproponeiltettoorario
minimopercuiilparttimerichiedeunimpegnodinon
menodel30%dell’orarioatempopieno.

Talirapportipossonoesserecostituititantome-
diantenuoveassunzionicheattraversolatrasforma-
zionedipostiatempopieno.

L’entedeveverificarelasussistenzadellecondizio-
nirichieste;oltreaquelleindicateprecedentemente
sisottolinealanonincompatibilitànelcasodipartti-
mefinalizzatoallosvolgimentodiunasecondaattività
lavorativa.Ovenonsussistanessunadellecondizioni
impeditiveilrapportodeveesseretrasformatoentro
60giorni,salvochel’entedecidadidifferirlofinoadun
massimodiseimesi.

Ilcontrattofissaindueanniladurataminimaordi-
nariadelrapporto,dopodichesipuòchiederediritor-
nareatempopieno,ancheinsoprannumero.Incasodi
nuovaassunzionelatrasformazionepotràinvecees-
sererichiestadopountriennio,masoloperunposto
disponibile.

Siprevedelapossibilità,periparttimeorizzontali,
diricorrereallavorosupplementare,cioèadunorario
piùlungo,mainferioreall’orarioatempopieno.Ilper-
sonaleinparttimeverticalepuò,effettuarelavoro
straordinario.Illavorosupplementareequellostraor-
dinariodannodirittoadunaformadiintegrazionedel
trattamentoeconomico.

Èmoltoimportantelanormacontrattualesullanon
obbligatoriariduzioneproporzionaledeitrattamenti
accessori«noncollegatialladuratadelleprestazioni
lavorative»,compresiquellilegatiadobiettivie/oalla
realizzazionediprogetti.

Alpersonaleinparttime,edèquestaunaprecisa
sceltacontrattuale,spettailtrattamentoaggiuntivodi
famigliaperinteroesenzadecurtazionirapportateal-
laduratadellaprestazione. A.B.


